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i .  —  T E O D O R O  U S P E N S K IJ  E G L I S T U D I B IZ A N T IN I IN R U SSIA .

L a  R u ssia , prim a della  guerra, era  la  nazione che o ffriva  il più valido contributo alle  r i­
cerche bizantine. V i erano dei centri di questi studii. 11 prim ato apparteneva a l l ’A ccadem ia delle 
scienze che pubblicava il V izantiiskij Vrem ennik. N el dom inio della storia  ecclesiastica di B isan ­
zio si d istinguevano le A ccadem ie ecclesiastiche di K ie v , K azan , M osca e Pietroburgo. L ’U n iver­
sità  di O dessa pubblicava lavori im portanti nei «uoi Zapiski. L e  m ire poi di conquista di C o ­
stantinopoli, indussero la  R u ssia  a lla  fondazione d e ll’ istituto  archeologico russo di Costantino- 
poli, che nel giro  di pochi anni si aderse alla  dignità  di istituzione scientifica di prim issim o ordine, 
e  lasciò  una traccia  lum inosa n ella  storia delle ricerche bizantine.

Il nome e  l ’a ttiv ità  d i questo istituto è intim am ente legato col nome e con l ’a ttiv ità  di T eo ­
doro Iva n o vii U sp enskij, il più grande, il più fecondo, e il più geniale dei bizantin isti russi. N ac­
que addi 7 febbraio 1845 nella parrocchia di G orok, d istretto di H alisz, governo di K ostrom a. I 
suoi genitori erano contadini. R icevè  in casa  la  prim a educazione, e nel 1854 passò nel piccolo 
sem inario di H alisz. N el 1860 entrò nel grande sem inario di K ostrom a, dove com piè i suoi studii 
nel 1866. D opo un an n o  d ’ insegnam ento nel piccolo sem inario  di H alisz, a lla  fine del 1867 si 
ascrisse a lla  F aco ltà  storico-filologica d e ll’U n iv e is ità  di P ietroburgo. V i com piè i suoi studii col 
diplom a di candidato nel 1871.

Studente ancora, d al Com itato Slavo  di F ietrogrado consegui il prem io per la  su a  tesi : I 
tre primi tentativi di unione politica degli Slavi occid e n tili (14 febbraio 1871). N el 1874 ebbe il 
diplom a di m agister, con la  sua tesi su N iceta  A com inato, e com inciò la  sua carriera di profes­
sore universitario, com e docente d i sto ria  generale n ell'U n iversità  di O dessa .V enti anni della  sua 
v ita  egli ti ascorse in questa U n iversità , prim a com e docente, poi com e professore straordinario 
(7 m aggio  1879), poi com e professore ordinario (20 settem bre 1879) ed infine com e Decano della 
facoltà. Prese parte attiva  ai lavori del I V  Congresso archeologico tenuto in O dessa, e  pubblico
i volum i II e I V  dei suoi Studii. C ontribuì efficacem ente alla  fondazione della  Società  Storico- 
filologica di O dessa, e in qualità  di Presidente di essa , pubblicò due volum i dei Lavori della se­
zione bizantina  della  Società  suddetta. D urante la  fam e del 1892 .diresse la  pubblicazione dello 
J u in y j Sborm k  per soccorrere gli affam ati. Nel 1879 avea ottenuto il diplom a di D octor  con la 
sua tesi sulla Form azione del secondo regno bulgaro, e  il prem io di U varo v. Nel 1893, l ’A ccade­
m ia delle scienze lo nom inò suo m em bro corrispondente, ed il 7 ottobre 1900, suo m em bro or­
dinario. Su  proposta d e ll’am basciatore russo a Costantinopoli, A. I. N elidov, egli ebbe l ’incarico 
di elaborare il progetto di fondazione di un Istituto archeologico in quella  città. Nel 1894 fu  no­
m inato direttore di questa istituzione. Q u ali servizi abbia essa resi alle scienze bizantine, ce  lo 
attestalnoi i num erosi volum i degli Izvestija R . A . I .  In pochi anni, si era  fondata una biblio­

teca ricchissim a, con la  sua sezione di codici, col suo m useo, con la  sua collezione num ism atica. 
L ’ Istituto archeologico russo di Costantinopoli era divenuto l ’asilo, il centro dei b izantinisti 
russi. L U s p e n s k ij  v i dedicava tutte le sue energie. L a  guerra, ed in seguito la  rivoluzione rus­
sa, hanno d istrutto  il suo lavoro di un ventennio. L ’U spenskij fu  costretto a ritornare a P ie­
troburgo. L a  sua fibra indom ita non si piegò di fronte a ll ’avversa fortuna. T en tò  p er due anni 
con sacrificii eroici d i continuare il V izan tijskij Vrem ennik. D ovè interrom pere questa su a  im ­
presa perché strem ato di risorse. Fondò un circolo di studii bizantini ai cui m em bri com unicò il


